



C’era una volta un torneo denominato “Supersfida di calcio” ha avuto ben 17 edizioni più o meno memorabili , ha fatto giocare ( e premiato) più di 100 giocatori , ha una sua Storia sintetizzata in libri che racchiudono glorie e qualche caduta di tono ( eufemismo) numeri importanti in statistiche aggiornate, vi è pure un sito online creato dall’Amico Denis a “glorificare” e rendere ancora più visibile un torneo che non ci sarà più.
Mancano poche gare a un De-profundis quasi programmato con comportamenti inspiegabili in chi si poneva fiducia e senno, così non è stato e la gara odierna vinta per onor di cronaca dai futuri campioni ( Challenger) ha offerto il solito spettacolo di chi vuole fermare il Tutto.

A me signori miei va benissimo, mancano poche gare al termine di un’edizione “spaccata” in due poi riattaccata con un forte nastro isolante che col tempo ha perso aderenza e conformità.

Dispiace per i nuovi innesti meritevoli di altre visioni che non quelle viste ieri, “uomini” adulti che si rincorrono forse alla ricerca di emergere in formato “zuffa da portuali”  , non me lo so spiegare , lo so non è la prima volta che succede ma sicuramente sarà l’ultima perché il sottoscritto non se la sente più di continuare se non di finire questa sfortunata edizione . Non mi va nemmeno di commentare una partita degna in un 1° tempo per certi versi equilibrato e chiuso in uno score in linea con le ultime appassionanti gare….poi il breack del 2° tempo dei Challenger che in 4’ fanno 3 reti che “gelano” sogni di rimonta degli ex-campioni che da -6 in un paio di mesi tra alti e bassi si erano portati a -2 , ora sono ripiombati a un -4 che sa di arresa definitiva.
Oggi non va !  E pure le mie “proverbiali” pagelle non escono da un grigiore numerico.
Tante performance dei Challenger soprattutto in difesa, pochi salvabili negli Holder ormai distrutti e non solo nel morale….

Challenger – Holder  6-1 Sfidanti a +4 con 5+2 rec. da disputare conti alla mano bastano 2 vittorie e il gioco è fatto.
L’organizzatore

Mario Padoan ©
